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Frasi di simpatia e sfottò 


all'oggetto misterioso della storia rossoblu 


“Piterjabòv, Piterjabòv, 
quannu ioca Piterjabov?”. 
Abbiamo deciso di dedicare 
questo numero a Peter (o 
Petar..forse non sapremo 


| L'elenco dei nomi ed i dati che 
| seguono sono puramente formali. 
“Siamo. costretti a. pubblicarli, 
che la legge sulla stampa ce lo 
ine, ma siamo convinti che ` 
esta costrizione è limitativa: della 
ibertà d'opinione: 
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mai come si scrive) Jabov, 
perché negli ultimi giorni si ë 
parlato di un suo probabile 
trasferimento in un'altra 
squadra. E' un attaccante 
che la curva ha incitato 
molto, proprio nei momenti 
di maggiore amarezza. 
Forse per noi rappresenta- 
va una specie di fiaba, 
qualcosa alla quale aggrap- 
parsi. Un giocatore 
catapultato dalla Bulgaria 
in Italia è un po’ il simbolo 
del calcio 
globalizzato. 
Questa figura - 
come giustamente 
ha scritto Walter 
Leone - faceva 


una sorta di Luther 
Blissett, l'attaccante del 
Milan che segnava tanti gol 
in Inghilterra, ma in Italia si 
rivelò un fiasco. Quando 
Blissett andò via dichiarò: 
“I calcio italiano è pieno di 
cattiveria, sete di potere e 
di denaro. Me ne vado 
anche perché io non sono 
cattivo e pratico ancora 
questo sport con il sorriso 
sulla bocca, per un semplice 
fatto di divertimento. 
Anche i miei gol non hanno 
nulla di serio”. Per noi Jabov 
somiglia molto a Blissett. 
E ci piacerebbe che ilvolto 
del football fosse come 
quello di Peter: sorridente, 
imbarazzato, infantile, 
sdrammatizzante. Ognuno 
ha la sua utopia. Le utopie 
servono ad andare avanti. 
E speriamo che Jabov 
possa andare sempre 

` avanti. Abbiamo preferi- 
to lasciare ad 
alcuni 
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nomi illustri della curva e del 
giornalismo sportivo il 
compito di descrivere, in 
poche battute, il personag- 
gio. 

Hanno detto su Jabov: 

Walter Leone (Il Quotidia- 
no) -"Dopo Barletta, 
Castagnini non poteva fare 
regalo migliore ai tifosi del 
Cosenza: Petar Dimitri 
Jabov. Fa molta tenerezza. 
Non ha capito che cos'è il 
professio- 
nismo. 

Giuseppe 
Milicchio 
(Il Domani) - 
"E arrivato 
nelmomen- 
to sbaglia- 
to, nella 
città 
sbagliata. 
Tecnica- 
mente, non 
si discute. 
Non è un 
centravanti 
puro”. 

Antonio 
Morcavallo 
(La Provin- 
cia 
cosentina)- 
"Mai visto 
all'opera. Avremmo dovuto 
dargli più tempo. E l'attac- 
cante del futuro. Fra tre o 
quattro anni, tornerà utile 
alla causa 
rossobiù...forse!”. 

Lello Valente (Prima Linea 
78) - “E uno dei più grossi 
bidoni mai arrivati a 


Cosenza. Quando 
“Piteraivecchi” ha giocato 
ha sempre fatto ridere e il 


Cosenza ha sempre perso”. | 


Antonio Lopez (Kai) - “Un 
fantasma, una meteora. E 
una vera e propria opera 
incompiuta. Si è rivelato un 
grande bluff. Tecnicamente 
non è male: è elegante, ma 
non è assolutamente 
adatto ad una realtà come 
quella del campionato 


italiano”. 

Eliseno Sposato (Rib) - 
“Non ha mai potuto espri- . 
mere il suo potenziale, 
perchè non gli hanno mai 
passato il pallone”. 

Alessandro Russo (Radio 
Magic) - “Malincuore, a 
testa bassa, dalle sapienze 


dell-est, mentre la maglie 
rossoblu’ lottavano per la 
salvezza. | cori della curva, 
ritmati, Peter Jabov infor- 
tunato. Un bulgaro a 
Cosenza, senza tregua, 
attendendo un gol, 
statuario, splendido a 
vedersi, allenamenti pro- 
mettenti, le attese del 
S.Vito, Peter Jabov clande- 
stino. Malinconie del sud, 
Peter non te ne andare...” 


Nu nzio Urso (Ristorato- 
re) - “Massima espressione 
della dirigenza Pagliuso”. 

Luca Ardenti (Direttore 
Artistico Casa delle Cultu- 
re)- “La prima e concreta 
applicazione del reddito di 
cittadinanza” 
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TASERA 
CRIVIAMO 
SOLTANTO 
DI CALCIO. 


rassegnati tutti e che andiamo allo stadio per il bene del gruppo, ho accolto |'invi- 
to favorevolmente, anche perché il gioco del calcio è stato la mia.prima e unica 


passione. 

Volete un parere sulla 
squadra? Non è per niente 
male, a partire dal suo 
nocchiero, Bortolo Mutti, 
persona seria e preparata, 
in grado di gestire al 
meglio un campionato di 
serie B. Il suo forte è 
l'assetto difensivo. Gli 
piace allestire una difesa 
munita, nel senso di 
schierare quattro difensori 
puri, uno dei quali, a 
turno, si stacca e fa il 
“libero”, supportati dai i 
due esterni di centrocampo.che fanno 
avanti e indietro sulle fasce. | quattro 
custodi della porta di Ripa (vi ricordate 
quando faceva la riserva a Zunico?) 
sono Malusci, Guzzo, Silvestri e Di 
Sole. L'ex viola è quello che più fre- 
quentemente fa il “libero” ed è anche il 
difensore incaricato, all occorrenza, di 
portare il pallone a centrocampo. Guzzo 
gioca a destra e ha il permesso di sgan- 
ciarsi in avanti quando ce n'è la possi- 
bilità, Silvestri si piazza sul centravanti 
e Di Sole prende in consegna l'esterno 
più pericoloso, giocando a zona sulla 
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Gabriele Carchidi 


Il direttore mi ha preso 


per il cravattino (l'avevo chie- 


sto in prestito a Pagliuso...) e mi 
ha “consigliato” di scrivere solo di 
calcio. Premesso che ormai ci siamo 


fascia sinistra. | quattro giocano insie- 
me da pochissimo, ma si ha | impres- 
sione che possano formare un bel 
pacchetto arretrato, considerato che 
sono cattivi al punto giusto e sono tutti 
più o meno veloci e capaci di recuperi 
importanti. I 

A centrocampo, Mutti sta dando 
fiducia ad Altomare e Alfieri al centro e 
ad Apa e a D`Aversa sulle fasce. Il 
ragazzo di Castrolibero sta prendendo 
confidenza col ruolo: è attaccato alla 
maglia, ha esperienza, recupera e impo- 
sta e, all'occorrenza, tira. L'unico 
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handicap € una certa leniezza, ma 
quando deve smistare il pallone e 
distribuire il gioco questo problema 
non si avverte. E` un centromediano 
affidabile e può diventare uno dei 
leader della squadra. Alfieri ha diversi 
pregi: i piedi buoni, una corsa facile, 
un cambio di passo non indifferente. 
Tra i difetti la scarsa disciplina e una 
limitata visione di gioco. Diciamo la 
verità: ë il punto interrogativo del 
centrocampo. Se arrivasse un 
centrocampista di qualità (Tudisco?), 
non c’è dubbio che prenderebbe il suo 
posto, fermo restando che Alfieri 
sarebbe ben più di una semplice riser- 
va. D' Aversa ha 
già conquistato 
tutti per la 
tecnica, i sette 
polmoni e un 
tiro da fuori 
eccellente e, 
probabilmente, 
potrebbe gioca- 
re con disinvoltura in ogni ruolo del 
pacchetto centrale. E` un altro leader 
della squadra ed è uno di quei 
centrocampisti universali che potrebbe 
davvero sfondare. Non a caso, il suo 
cartellino è del Milan. Sulla sinistra, 
insomma, c`ë un punto di riferimento 
eccezionale. 

Quanto a Pasquale Apa, lo conoscete 
bene tutti. Quando è in forma, è un 
esterno insostituibile, ma non vedrem- 
mo male un rincalzo che gli potesse ` 
dare respiro e stimoli. 

Rimane l'attacco. Pisano è appena 
arrivato e Tatti non ha bisogno di pre- 
sentazioni. Sono entrambi veloci, ma 


lex pescarese è una vera prima punta: 
opportunista, bravo di testa, capace di 
creare spazi. Se troveranno la giusta 
intesa, lì davanti ci sarà da divertirsi. 

Vi chiederete, a questo punto, se 


i questo è l identikit di una 
i squadra che può andare in 
serie A. Purtroppo, non 
siamo affatto sicuri che arrivi un altro 
centrocampista di qualità, tipo 

D Aversa, e, se date un'occhiata alla 
panchina, non c`ë molto da divertirsi. 
Sì, Colle e Riccio lo scorso anno erano 
titolari, ma sono pochini come alternati 
ve: in serie B ci vuole la panchina lunga, 
tra infortuni e squalifiche. Greco è 
ancora un oggetto misterioso, Biagioni 
non può giocare più di un quarto d' ora, 
Gioacchini e Imbriani sono due doppio- 
ni, Marra |” hanno venduto. Che succe- 
derà se mancheranno tre titolari in una 
volta? In ogni caso, concentriamoci 
sulla partita di stasera e pensiamo a 
battere la Sampdoria. Poi, si vedrà. 
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ATALANTA 1 
TERNANA 
BRESCIA 
PESCARA 
VICENZA 
SAMPDORIA 
SAVOIA 
EMPOLI 
ALZANO 
COSENZA 
CESENA 
NAPOLI 
GENOA 
MONZA 
SALERNITANA 
CHIEVO 
TREVISO 
RAVENNA 
FERMANA 


PISTOIESE* 
* 4 PUNTI DI PENAL. 


I CANNONIERI M3 OTTOBRE 9% 


ALZANO - BRESCIA 4 reti: Caccia (Atalanta) ATALANTA - PESCARA 


[RED BLUE TOUR 


terzo millennio 


DOMENICA 
TUTTI A 


ORE 3.00 
VAGLIOLISE! 


OFNWWALALLUIIUDODIONNNOIWVUWWN 


EMPOLI - CESENA Di Michele (Saler.) BRESCIA - PISTOIESE 
GENOA - SALERNITANA Ghirardello (Savoia) CESENA - ALZANO 
NAPOLI - VICENZA 3 reti: Francioso (Genoa) : CHIEVO - GENOA 


PESCARA - FERMANA 


2 reti: Corini (Chievo) FERMANA - TREVISO 
- CHIEVO 
EA NÓ Vukoja (Pescara) MONZA - RAVENNA 
TERNANA - ATALANTA M. Rossi (Pescara) SALERNITANA - NAPOLI 
TREVISO - MONZA Murgita (Ravenna) SAMPDORIA - TERNANA 


Comandini (Napoli) SAVOIA - COSENZA 
Toni (Treviso) ecc. VICENZA - EMPOLI 


Pasticceria - Z d'Italia 54 
I Caffetteria ` 0984412484 
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BIAGIONI: cincu chili i menu e ci po’ 
scasà. 

VARRICCHIO: resta con noi. Per ‘u 
scastu si fondamentale. 

L’AEREO: ebbene si, ve lo diciamo. L'ha 
fattu Francu u Luzzitanu. 

FOTI: si, Foti. Magari Pavissamu nua. 
Guadagna e spenna... 


_“U SCASTU 
CENTRO COORDINAMENTO 
PAGLIUSO CLUB: la voce del Padrone. 
A LUPO A LUPO: la trasmissione 
ufficiale del Pagliuso Calcio. 


LO SCIOGLIMENTO DEL CUCS 
ROMA: si chiude una leggenda. Peccato. 


per la creazione di 


pagine web 


del tuo sito 


SIN 
CHIAMA 


Carlo Scornaienchi 
allo 098422068 
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lo. trovi anche in tutte le 


di Edic Violeta 


del Arca Urbana 


_ASSEI | Sabato dalle 18.00 BIRRERIA” 
LUNEDI’: Gestione alle 20.00. ` La Chiarenza 


h.21.00 Sono aperte le Martedì, Giovedì, 
MARTEDI’ : Ultra iscrizioni, per Venerdì e Sabato 
h. 21.30 tutte le informa- l 
DJ CANDY MERCOLEDI’: zioni telefonare SALA PROVE 


DJ POLLON Politica h. 21.00 allo 03383536838 in allestimento 


Per questa intervista con 
il bulgaro Jabov, abbiamo 
chiesto il contributo di 
Giuseppe Milicchio, il 
giornalista cosentino che, 
forse meglio di tutti gli altri, 
ha imparato a conoscere il 
fenomeno “Jabov”. 

Peter, a distanza di un 
anno, come giudichi la 
tua scelta di allora, di 
venire a giocare in Italia? 

Reputo il calcio italiano il 
più bello del mondo e sono 
troppo contento di essere 
venuto. 

Ma tu, cosa ti aspettavi 
venendo a Cosenza? Ti 
avevano detto: sei il 
centravanti, sei il titolare. 
E invece... 

No, in nessuna squadra ti 
dicono “tu sei il titolare”. 
Questo forse lo possono 
dire solo a Maradona. Io 
sono venuto, come tutti i 
calciatori, per fare bene, 
giocare bene, fare goal e 
basta. 

Qual è stato il tuo rap- 
porto con la città di 
Cosenza, per te che 
provieni da una metropoli 
come Sofia e che ti sei 
trovato a vivere in una 
realtà come Casole 


Bruzio? 

E vero. La differenza fra 
qua e Sofia c’è, ma non è 
questo il problema per un 
calciatore. Il vero problema 
è quando non giochi , 
quando non puoi fare il tuo 
lavoro. 

Hai sofferto quando sei 
rimasto fuori? 

Certo. Perché è normale 
che tutti vogliano giocare e 
non stare in panchina. 

Parliamo dei ricordi più 
belli con il CSKA. Dove 
volevi arrivare in carrie- 
ra? 

I ricordi più belli sono 
legati sicuramente a due 
anni fa: l’anno prima di 


da 


venire a Cosenza, quando 
vincemmo sia il campionato 
che la coppa di Bulgaria. 

Ed a Cosenza? Forse il 
ricordo più bello, più del 
goal con il Torino, è stato 
l’ingresso in campo con 
la Lazio. 

Entrambi sono stati due 
momenti bellissimi, ma 
entrare in campo contro la 
Lazio, anche se solo pet 
dieci minuti, con uno stadio 
strapieno, è stato meravi- 
glioso. 

Ed il goal? 

Anche quella è stata una 
sensazione bellissima della 
mia vita a Cosenza. Visto 
che sono un attaccante che 
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ha sentito di aver aiutato la 
squadra in quel momento. 

Ma tu, sei o non sei un 
centravanti, una prima 
punta? 

Guarda, in Bulgaria non 
esiste la prima o la seconda 
punta: si gioca in due li 
davanti e basta. Qui in 
Italia si gioca in modo 
diverso ed io non riesco a 
capire. Nella mia carriera ho 
giocato sia come prima 
punta che piú indietro, ma a 
me place giocare in avanti. 

Ed adesso, quale potră 
essere il tuo futuro? Si 
vocifera che potresti 


STOP 


Ci siamo trovati davanti 


Abbiamo deciso di timanet 


abbiamo. 


hauseali da commedie e sceneggi 


confinuate nel nostro impegi 


la volontà di andare avanti. Gli ultrà 
vanificafa o messa in discussione da n 
Ma abbiamo bisogno di una svi 
indifferente, dobbiamo tornare a essere un 
che ci lega ai colori rossoblù, Il Cosenza sia 
e il calcolo degli interessi personali.-La.cu 
anni passati, piena di colori e fantasia, di striscioni, d 
Vogliamo divertirci ancora e stare insieme. Vogliamo che la curva torni ad essere il punto 
di riferimento di migliaia di ragazzi, del loro entusiasmo e delle loro esperienze. 
Rispettiamo la posizione di chi ha deciso di non venire più allo stadio, ma non possiamo 
condividerla: non è abbandonando il campo che si difende un patrimonio come quello che 


ultrà Cosenza 


babbeca 


andare in Belgio, o cos’al- 
tro? 

Io ancora non so niente e 
sono rimasto sorpreso 
quando ho saputo che sarei 
dovuto andare in Belgio. 
Per il momento sono un 
giocatore del Cosenza. 

Questa intervista uscirà 
sul giornale della curva. 
Tu che hai conosciuto i 
tifosi del CSKA ed adesso 
stai imparando a cono- 
scere anche quelli del 
Cosenza, cosa ne pensi? 

In Italia il calcio è vita: 
pure in Bulgaria ci sono i 
tifosi che vengono allo 


AL 


Riappropriarsi del Cosenza e tornare a vivere il “San Vito”: 


Ci sembra questa l'unica cosa rimasta da fare dopo tutto quello che abbiamo visto e 
sentito. Siamo disgustati da un'estate di palleggiamenti da parte della società e siamo 
di commenti. 
andare più allo stadio, o 


D 


ale che 
scelti 


d-de 


I NOSTRI SOGNI, LA NOSTRA PASSIONE... 
«SONO PIU’ FORTI DI OGNI PADRONE 


motivi. Aldilà di tutto ci dev'essere 
toria alle spalle che non può essere 


) è più possibile vedere la curva sud apatica e 
iti per il bene del nostro gruppo e la passione 

no noi, Non. ci interessano le guerre di potere 
are ad essere la bolgia degli 
andiete e stendardi, 


TAM Un: 


stadio e gridano, ma è più 
tranquillo. Qua invece 
sembra di essere ad una 
festa ogni domenica, ma è 
meglio così. 

Te la senti di fare una 
promessa? Noi ti augu- 
riamo di andare in campo 
contro la Sampdoria, ma 
se dovessi rimanere fuori, 
ci andresti a vedere la 
partita in mezzo ai tifosi? 

Sì, perché no. Si può 
andare in curva con i tifosi! 
Intervista di G. Milicchio 


a sperano 
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Il vocabolario “Zingarelli” dă 
una definizione molto precisa 
del termine “trasformismo”, 
più che mai in voga in questo 
petiodo. 

Si tratta di un metodo di 
governo (non necessariamente 
solo politico) adottato dallo 
statista Depretis alla fine 
dell’Ottocento, consistente 
nell’utilizzare spregiudicatamen- 
te persone e gruppi diversi, in 
modo da impedire che si 
formasse una vera opposizio- 
ne. 

E? chiaro che il signor 
Pagliuso non è e non sarà mai 
uno statista (ci mancherebbe 
solo questo...), ma è evidente 
che nella sua corte, cangiante a 
seconda delle stagioni, pullula- 
no personaggi che non fanno 
della coerenza il loro ideale di 
vita. Emblematica la leggenda 
urbana di questi ultimi giorni. 
Sembra che circoli per la città 
(non si sa bene dove, altrimenti 
non satebbe più una leggenda) 
un dossier su tutti i giornalisti 
che si interessano del Cosenza 
calcio, con tutte le informazioni 
necessarie per capire chi sono e 
come possono essere mano- 
vrati. Il dossier sarebbe stato 
preparato per Gigi Di Maro, 
quando tutto lasciava credere 
che sarebbe diventato il nuovo, 
presidente. Chi l’ha scritto? 
Questa è una bella domanda. 
Non c’è dubbio, pero, che il 
personaggio in questione sia 
tuttora saldamente insediato alla 
corte dei Pagliuso e che, 
all’epoca della compilazione, 


evidentemente, aveva deciso di 
sposare in tutto e per tutto la 
causa dell'ingegnere napoletano. 

Ma non è il solo episodio che 
fa sorridere. Soltanto pochi 
giorni fa l'ingegnere Lamacchia 
ha deciso di sferrare il suo 
ultimo attacco per rilevare la 
società. Ha informato i suoi 
fedelissimi della sua intenzione 
di rilasciare un’intervista televisi- 
va e si è catapultato a 
Teleuropa. Non aveva neanche 
finito di parlare che l’editore 
dell’emittente è stato subito 
raggiunto da una telefonata del 
mitico Peppuccio, mirata a 
bloccare la messa in onda 
dell’intervista. Chi ha telefona- 
to? Anche questa è una bella 
domanda, con la differenza 
che, in questo caso, davvero 
non sappiamo se il misterioso 
utente della Telecom sia un 
“pagliusiano” o un 
“lamacchiano”. Incredibile, ma 
vero. 

Sempre restando alla televi- 
sione, salutiamo la prossima 
partenza di una nuova trasmis- 
sione, che vedrà protagonista il 
cabarettista Totonno 
Chiappetta. Intervisterà Mutti e 
i giocatori e cerchetà di aiutare 
il più possibile il principe di 
Caricchio. Ma come? Anche 
lui? L'animatore di mille serate 
a piazza Kennedy contro 
Podiato patron? Eh sì, i tempi 
cambiano, la vita è dura e lui è 
un attore: complimenti e 
auguri... 

Passando alla radio, domeni- 
ca scorsa abbiamo ascoltato il 


‘Osvaldo 


no uomini non caporali. 


ritorno 
di un 
ragaz- 
zo 
simpa- 
tico e 
spon- 
taneo 
come 


Motrisco 
e siamo inortiditi quando si € 
eretto a paladino della societa, 
spingendosi ben più in là di 
Tonino Domma (il sosia di 
Sonzogni), presidente del 
Centro coordinamento club, il 
quale, comunque, ha recuperato 
parecchie posizioni nel cuore 
della famiglia Pagliuso dopo gli 
ultimi strappi. Altri due bei 
colpi... 

Tenendo conto che la fami- 
glia Bria (o Carlucci, fate voi) è 
sempre fedele al capo, che 
Tonino Lopez (auguri anche a 
lui) è passato alla Rai, che 
Roberto Barbarossa si è 
inserito a Radio Sound 
(atiauguri) e che la Gazzetta del 
Sud è sempre coerente alla sua 
linea pagliusiana, rimane davve- 
fo poco come opposizione. 
Che cosa? Come al solito siete 
cattivi e avete pensato male. 
Chi vi scrive (al pari di tutta la 
redazione di Tam Tam) non si 
è mai venduto e non si venderà 
mai al signor Pagliuso, né per 
100 miliardi, né per tre milioni 
al mese per organizzare 
torpedoni. 

Siamo uomini, non caporali! 

Gabriele Carchidi 
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Così titolava un articolo del 


“Corriere dello sport” tra le prime 
pagine del giornale. In occasione della 
partita di campionato Roma-Inter, 
disputata il 12 settembre, un gruppo 
di “giovanotti” appartenenti al Fronte 
Nazionale, insieme ad altri fascisti 
della curva sono entrati poco dopo 
l'inizio della partita, si sono diretti 
verso il C.U.C.5,, levandogli e buttan- 
dogli per terra tamburi e bandiere, 
minacciandoli fisicamente. II C.U.C.S., 
gruppo storico del settore -cuore del 
tifo romanista, dopo 22 anni di 
dedizione alla “causa romanista” è 
stato praticamente espropriato dal 
suo posto in curva, lo striscione è 
stato ritirato, chiudendo (mi auguro 
solo per il momento) baracca e 
burattini, di fronte ad un clima che in 
curva non è più quello di una volta. 
Lapoliticită che si voleva nella curva 
romanista, è servita solo a far 
allontanare o meglio disgregare 
l’ambiente dei compagni che erano nel 
gruppo, e favorire l'avvento al potere 
dei gruppi fascisti come A.S. Roma, 
Opposta Fazione, gruppo 9. Lorenzo, 
Fedayn. Chi di voi diceva che la politica 
non c'entra niente con il calcio a 
quanto pare si è sbagliato. Le ideologie 
condizionano la persona in tutti gli 
ambienti in cui si trova: in piazza, 
nelle scuole, così come negli stadi. Per 
fare ancora una volta un esempio, chi 
odia alcune razze, discrimini gli 
omosessuali, disprezzi prostitute, 
quotidianamente se avrà spazio di 
apatibilità politica lo farà anche in 
curva. Comunque quello che voglio dire 
come tifoso simpatizzante della Roma 


è che, dni anni di celtiche, 
svastiche ed altri episodi 
di prepotenza ad opera di 
questa frangia, c'era da 
aspettarsi un episodio del 
genere. Ancora più 
sconcertante è, che le forze 
dell'ordine, non abbiano mai 
evitato che in tutta Europa 
si vedessero simboli così 
vergognosi e che non siano 
intervenuti quando tre domeniche fa 
in Curva Sud sono apparsi coltelli e 
bastoni come strumenti di persuasio- 
ne nei confronti del C.U.C.S.: episodi 
confermati sul “Corriere dello sport” 
da un dirigente della Roma. Ricordate 
invece quante volte le forze dell'ordine 
ci hanno impedito di entrare le nostre 
bandiere con il “Che” oppure con la 
falce ed il martello? Questa la dice 
lunga sui “gemellaggi” delle curve di 
destra tra fascisti e polizia. 

N.B. Lettera aperta. Approfitto 
dello spazio come sempre offerto da 
Tam-Tam per comunicare al gruppo 
degli ultrà, che si riunisce il martedì, 
di cui faccio parte, la mia più profonda 
delusione per il comportamento 
adottato in occasione di questa 
partita. Dalla contestazione più o 
meno silenziosa, dalle trecento 
riunioni svoltesi dall'inizio del 
campionato, dalle proposte interes- 
santi di vedere la partita di spalle, di 
uscire dallo stadio dieci minuti prima 
del termine della partita, siano 
passati alle decisioni 
SCHIZZOFRENICHE di preparare per 
Cosenza-Sampdoria (come se niente 
fosse accaduto) coreografie con 


decine di luminosi, bandiere piccole e 
grandi, stendardi, ecc... E incredibile 
come sampdoriani e partita in diretta 
su TELE+ siano bastati ad esaltare i 
nostri animi provinciali. Qualcuno ha 
detto facciamo tutto questo per il bene 
del gruppo. Per il bene del gruppo, 
secondo il mio modesto parere, sarebbe 
meglio che gli stessi organizzatori di 
queste “serate meravigliose” , inizino a 
partire in trasferta, la dove c'è davvero 
bisogno della solidarietà e della 
presenza del gruppo. Quanto meno, per 
evitare che si ritrovino sempre le solite 
trenta persone (come avviene ormai 
sistematicamente), a subire calci in 
culo, perquisizioni ed umiliazioni per il 
bene dei Nuclei Sconvolti. 

Scusatemi come sempre per la 
chiarezza, non è una polemica, almeno 
per i più attenti è solo una proposta; 
fra queste lo scioglimento della 
confusionaria assemblea del martedì, e 
la costituzione di un gruppo di persone 
che già da tempo si impegnano con i 
fatti e con il cuore alla causa della 
curva. Responsabile di ciò che ho detto 
distinti saluti. 

Continuate a vi muccă i purpettel!! 

Gianfranco 
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a differenza del tuo 
integralismo, io ti concedo 
volentieri di prenderti tutta la 
confidenza che vuoi e che ti sei 
presa largamente giudicandomi 
ben più pesantemente dell'igno- 
rante (che, come si può leggere 
su qualsiasi vocabolario, 
significa ‘chi manca di conoscenza, 
dipreparazione inun settore 
specifico"o ancora ‘privo di buona 
educazione, che non conosce le 
buone maniere'e questo io non 
l'ho scritto né mai pensato) che 
io ho, secondo te, “dato” ai 
lettori di Tam Tam. La confiden- 
za ti è dovuta perché sei uno 
dei pilastri di questo giornale e 
della curva, però permettimi di 
dirti che prima di sputare « 
sentenze sul sottoscritto, 
dovresti conoscermi o 
perlomeno informarti sul 
perché io scrivo su Tam Tam, 
non certo per sfogare la mia 
prosopopea, né per insegnare 
alcun verbo a chicchessia. Mi è 
stato chiesto di scrivere su 
Tam Tam e non sono stato io a 
propormi per pavoneggiarmi. Mi 
fa specie che proprio tu non hai 
colto il senso ironico dell'incipit 
del mio articolo apparso sul 
primo numero che ben si esplica 
“nel corso dello stesso. Era un 
modo come un altro per raccon- 
tare un puntodivista, ilmio, 
sullestate appena trascorsa 
riallacciandomi a quando mi era 
stato segnalato dagli amici 
della redazione. Se io minima- 
mente mirassi a raccogliere 
consensi scrivendo su queste 
pagine, significherebbe non 
avere capito un cazzo (scusa la 


volgarità) di cosa significhi Tam 
Tam, per questo quando mi è 
stato chiesto di riempire un 
paio di pagine, ho messo a 
disposizione una delle poche 
cose che forse so fare: parlare 
della musica che a me piace con 
la stessa passione che ho per il 
Cosenza e che voi forse avete 
più di me. Per questo non ho 
fatto mai mancare il mio 
contributo ne continuerò a 
farlo mancare, così come non 
m'informerò, visto che non l'ho 
mai fatto, se le mie pagine sono 
quelle più o meno lette del 
giornale, non m'interessa! Una 
cosa però la voglio rilevare: mi è 
già capitato di dire la mia 
pubblicamente e con schiettez- 
za sull'argomento musica e mi 
sono beccato pure una minac- 
cia di querela, ora do ironica- 
mente dell'ignorante (ripeto, 
che non conosce) ai cosentini e 
suscito le ire degli interessati, 
così, visto che ci sono cascato 
una seconda volta, forse vuol 
dire che non devo permettermi 
di stuzzicare la vostra suscet- 
tibilità. Mi pare in ogni modo 
che anche tu non accetti le 
critiche e quindi... Concludo 
precisando che per tua sfortu- 
na io sono sempre stato sugli 
spalti della curva, anche prima 
di te, magari solo per un fatto 
anagrafico, e allora può darsi 
che io abbia una storia più 
lunga di molti altri. Per ‘cazzate 
sportive”non intendevo dire 
argomento poco qualificante, 
ma rubrica di svago sullo sport, 
che però non m'interessa, visto 
che non credo di essere alla tua 


ergio, 


COSENZA 


altezza ed a quella d'altri 
colleghi. Continuerò a scrivere di 
musica perché questo so fare a 
dispetto del numero di lettori, 
che ripeto non m'interessa 
sapere quanti siano, ma in 
confidenza ti dirò che il tuo 
intervento mi ha dato fastidio 
perché sa molto di censura, e 
Tam Tam credevo fosse l'ultimo 
posto dove pensavo di trovarla. 
A proposito di RLB: è vero mi 
occupo anche di calcio in questa 
che è una delle emittenti 
radiofoniche più ascoltate della 
Calabria, e nei miei interventi ho 
sempre citato Tam Tam e la sua 
posizione, dando a queste 
pagine un rilievo che non credo 
nessun altro riesca a dare. Ogni 
venerdì che precede l'uscita di un 
huovo numero, regalo molto 
spazio del mio “Sotterranei Pop” 
a Tam Tam senza pretendere 
nulla in cambio, così t'invito ad 
essere più informato sulle mie 
attività in modo da essere la 
prossima volta meno “ignoran- 
te”, in altre parole persona che 
nonconosce le cose fatte da Eliseno 
Sposato. 
Senza rancore 
iltuo molestatore' 
Eliseno Sposato 


er le strada di Cosenza 
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Franco Chiarello si occupa 
da anni di problemi dei 
disabili. Il suo impegno di 
cittadino attivo, lo ha 
portato a denunciare 
ripetutamente l'esistenza di 
barriere architettoniche, 
che impediscono ai porta- 
tori di handicap l'accesso 
ad edifici pubblici, lo 
svolgimento delle mansioni 
ordinarie, la fruizione dei 
servizi più elementari. 

Una settimana fa, a 
Cosenza, sulla scalinata di 
via Calabria, ha avuto luogo 
una manifestazione sulla 
moda, alla quale hanno 
partecipato Mara Venier e 
Gigi Sabani. Ecco, in propo- 
sito, un commento di 
Chiarello: “Bisogna fare 
molta attenzione, perché i 
problemi per gli handicap- 
pati sono tanti, e soprat- 
tutto in provincia di 
Cosenza. Più volte ho 
sollecitato le autorità locali 
ed in particolare gli ammi- 
nistratori. Avevo chiesto un 
consiglio comunale aperto. 
Ma nessuno ti risponde, ti 
cerca, né ti chiama”. 

- Ma qual è il legame tra i 
disabili e la Venier? 


e barriere; 


ntervista a Franco Chiarello 


“Ieri (venerdì scorso-Ndr) 
sono rimasto contento. 
Finalmente si vede qualcosa 
di spettacolare a Cosenza. 
Però poi ho capito perché il 
Comune non vuole realizza- 
re un passamano su via 
Calabria...forse devono fare 
le sfilate di moda. In piena 
passerella, la Venier ha 
fatto attenzione al suo 
ginocchio e al carattere 
precario della scalinata, in 
assenza di un sostegno 
laterale o un passamano. 
Anche Sabani ha sottolinea- 
to questo piccolo grande 
problema. Adesso che lo 
hanno chiesto loro, forse 
finalmente lo costruiranno”. 


Franco lancia un appello 
“rivolto soprattutto agli 
amici disabili. Non abbiate 
vergogna. La città è nostra. 
Lo stiamo ripetendo anche 
attraverso il teatro: siamo 
contenti di vivere ed essere 
diversi. Ed è proprio nella 
diversità che possiamo 
arrivare a costruire quella 
tanto agognata città euro- 
pea”. 

Chiarello fornisce anche 
un recapito telefonico 
personale “per quanti 
vorranno lavorare seriamen- 
te su una problematica così 
importante”: 0984-390192. 


Chi si ricorda del primo 
concerto dei Subsonica a 
Via Popilia? Certamente 
pochi visto che erava- 
mo in tutto una tren- 
vina di persone, com- 
presi musicisti, tecnici e 
organizzatori. Poi qualche 
mese dopo, nella prima 
edizione di 9. Giuseppe 
Rock, eravamo in migliaia 
segno evidente che il grup- 
po, grazie anche alla versio- 
ne di “Per un'ora d'amore” 
dei Matia Bazar, era arriva- 
to ad una considerevole 
notorietà. Ora trascorsi 
un paio d’anni, il gruppo 
torinese si ripropone attra- 
verso il suo secondo album 
“Microchip Emozionale” che 
consoliderà definitivamente 
Casacci e compagni nel 
gotha del rock italiano. Ad 
un primo ascolto il disco 
non sembra presentare 
notevoli variazioni in quella 
che èla cifra stilistica che 
abbiamo conosciuto con 
l’album d'esordio: pop music 
rivestita dei canoni della 
moderna dance. Ma la 
differenza qualitativa 
si sente molto sin 
dalle prime battute Mi 


` der- 


di “Sonde”, infatti i 
Subsonica sono riusciti 
nell'impresa che tuttii 
gruppi italiani impegnati a 
innestare il rock nella tradi- 
zione melodica italiana, 
hanno ten- 
tato negli 
ultimi 
quindici 
anni e _ : 
cioè u 
quella di 
rivesti- 
redi 
mo- 


ni- 
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tă la canzone italiana. 
Questo è il pregio di un 
album che si snoda 
N soprattutto sui 
sentieri del ritmo, dove 
breakbeats e drum ‘r 
bass fanno da 
sottofondo a pregevoli 
armonie pop che si lasciano 
memorizzare al primo 
ascolto, vedi i ritornelli- 
tormentone di “Il Mio DJ”, 
“Colpo di Pistola” e “Disco 
Labirinto”. Ma il brano che 
meglio di ogni altro rende 
giustizia a questa mia tesi 
è “Strade” un brano che 
parte con un suono funky 
primi anni 60 e sorregge 
una grande prestazione 
vocale di Samuel che sem- 
bra, nell’occasiotte, cresciu- 
to a pane e Luigi Tenco, vale 
a dire la migliore tradizione 
della canzone italiana. Ecco 
allora che s intravede in 
questo album una svolta 
epocale: quella della caduta 
definitiva delle barriere che 
separano il rock italiano 
dalla dance, la tradizione 
sanremese dalla musica 
indipendente di deriva- 
zione straniera. Un 
.  discoperfettonelle 
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cadenze, nello sviluppo delle 
tematiche affrontate nei 


testi, davvero notevoli, e nei 


suoni che amalgamo generi 
diversi grazie alla solidità di 
musicisti che, a dispetto 
della giovane età, mostrano 
una maturità fuori dal ` 
comune. Il consiglio è quello 
di non lasciarsi sfuggire 


questo disco che travolgerà 


ogni cosa al suo passaggio 


SUBSONICA 

14 Ottobre 1999 
Genova Goa-Boa 
21 Ottobre 1999 


| | Bologna - Estragon 


22 Ottobre 1999 
Senigallia (AN) - Mamamia 
26 Ottobre 1999 
Firenze - Tenax 

6 Novembre 1999 
Padova - Pedro . 
19 Novembre 1999 
Roma - Palacisalfa 
20 Novembre 1999 
Napoli - Key West 
(ex Havana Club) 
27 Novembre 1999 
Catania 


con le sue dodici tracce di 
pop totale più 
un remix di “Il 
mio Dj” a firma 
di Claudio 
Coccoluto, 
posto in chiu- 
sura come 
ghost track 
che conferma 
più che mai 
l'apertura di 


AFRICA UNITE 

17 Settembre 1999 
Roma - Festa dell'Unità 
18 Settembre 1999 
Napoli - Arenile di Bagnoli 
30 Ottobre 1999 

Milano - Leoncavallo 
ALBERTO CAMERINI 

30 Settembre 1999 
Ascoli P. - Blue Bir 
FRANCO BATTIATO 

9 Ottobre 1999 

Roma - Sala Nervi 
FUGAZI 

29 Settembre 1999 
Mestre - Rivolta 

30 Settembre 1999 
Roma - Forte Prenestino 


una nuova era nella musica 
italiana. 


2 Ottobre 1999 
Milano - Leoncavallo 
HELLACOPTERS 

5 Novembre 1999 
Milano - Binario Zero 
JAMIROQUAI 

19 Ottobre 1999 
Assago (MI) - Filaforum 
SKUNK ANANSIE ` 

5 Novembre 1999 
Milano - Filaforum 

6 Novembre 1999 
Treviso - Palaverde 

8 Novembre 1999 
Roma - Palaeur 

9 Novembre 1999 
Firenze - Palasport 
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- Ternana ‘85/86. 


